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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Proríncia dí Messi a

Delibera N. 32 del29.11.2013

COPIA DNLIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione regolamelto org 
'nizzazione 

ed accesso al servizio di refezione
scolastica.

L'amo DUEMILATREDICI, addi \aENTINOI'E de1 mese di NOVEMBRE ( 29.11.2013) atle oîe 18:30
e segùenti, rella sala d€l Cino Auditorium Comuaale ubicata in vìa Cuffari, giusra ordinarlza sindaoale 11. 08
del 16 giugao 2010, a seguilo determiúazione d9l Piesidente del Consiglio Comurale, il Consiglio Co1runa.lo,
convocato ai sgnsi de11'art. 19, 30 colnina, della L.R. 7/92 e dell'art. 22 del vigente Statqto Comunale, si è
dunito in sessione ordinaria ed iî seduta di inizio disciplinata dal 1! oolnma. dell'art. 30 deila L.R, 6-3-86,
n. 9, îisultaîo all'appello nomina.le:

Co slglieì

BEVACOUA IVAN X
2 NAM'GAETANO x
3 CALANNA MASSIMO x
4 IENSABENÉ BTJEMI LUCIANO X
5 RIFICI FILIPPO MASSIMILIANO X
6 I,O PRESTI DECIMO X
1 BONIEMPO CLAUD1O X
8 scoRDlNo coNo x
9 IRISCARI FRANCESCO x
l0 PORTINAI.I ALFREDO X
II TRISCARI ANTOMNO x
12 LETTzIA ANTONINO X
13 PARASILITI MARTA X

GORC'ONE ROSALIA X
CATANIA FRANCESCO X

ASSegnaÍ Í. 15 Presenti n. 13
Iú carica n. I3 Assenti n. 02

Assúne la Presiderza iI consiglierq dr. Ivan Beyacqua, rella qualita di Presidente del Comiglio Comunale.
Partecipa il Segretario Comunale, dott.ssa Cermela Caliò.
Sono prcsenlii il Sindaco, &w. Daniele Letizia, l'assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, l,assessore
Giovanni Rubino, l'$sessore Massiúo Costantino, il responsabile dell'area economico finanziaria,
dott.ssa Giuseppina Mangano e il responsabile dell'ar€a tecnica n. 1, fich. Mario Sidoti Migliore,
Il Plesidente, riconosciulo legale il flrmero degli intervenuli, apre la seduta.

, La seduta è pubblica.



ll Presidente legge la propoda e il ve.bale relativo della commissione consiliare-

Chiede di intervenire il consieliere Rifici FilÌppo per ribadire quarÉo già dichiarato dall'assessore Randazzo

in commissione affèrmando che il regolamento è flessibile e suscettibi'e di variazione; cont;nuando,

afferma che il re€oìamento sÌ confìgura come un successo per l'Arnministrazione Comunale ed un ottimo

risultato per la gestione trasparente e coretta della mensa scolastica.

ll consigliere Trisaari Antonitg interviene per dare merito a chi lo ha voluto ed attuato; dice dí parlarne

anche da genitore. Fa riferimento all'articoto sulle agevolazioni ( aÉ 15L ne appro.ra il testo ma vlrole

capire perché non si dovrebbero già indicare i criteri per Ie aeevolatoni e ne enumera alcuni ( ISEE

particolari condizioni di disagio). Fare un emendamento oggi non è neanche possibile ma si potrebbe fare

dopo, già si sono palesate, da parte dei cittadini, alcune situazioni di disagÌo che non consentono loro dÍ

sostenere le spese; si augura che nel prossÌmo aonsiglio comunale possano essere individuate queste

situazionidi disagio.

ll aonsigliere Rifici ribadisce che a seconda defle necessítà si potrebbero individuare e rammenta che già in

commissione si era discusso di: sgravi per &i ha più figli; ISEE; criticità come dissesto idrogeologico

comportante l'abbandono delle abitazioni-

ll Sindaco inlervenendo, dice che la proposta di approvazione del regolamento è risalente al mese di

agosto; ribadísce la necessità di discipli.arc il corretto espletamento del servizio. A volte sono glí stessi,

contributi una tantum o atti di bene{Ìcienza di lerzi che sopperiscono alle difficoltà delle famiglie in

difficoltà. E' parte della formazione didattica del bambino, quel momento di convivibilità oblìligatoria.

Assicura il Sindaco che anche per le tariffe si possono trovare delle agevolazioni e duzioni alìa

compartecipazione e se ne può díscutere, si può tro\€re il modo di riaprire il dialogo per una condivisione

delì'argomento.

ll Presidente replica al Sindaco affermando che questa proFosta di deiiberazione è rimasta l'unica per

troppo tempo e ricorda di aver chiesto all'assessore Randazzo se vi era la necessità impellente di convocare

il consiglio comunale per una sols propola o piuttosto aspettare che se ne aggiungessero altre all'oadíne

del giorno, ma l'assessore Randazzo avrebbe risposto che non vi eta urgenza- ll Pl€sÌdente fu notare che

attendeva tra l'altro, vista l'imminente scadenza dei lermini del bilancio, Ia proposta di consiglio comunale

diepprovazione del bilancio stesso, non ancora posta all'attenzione.

Non avendo altri chiedo di intervenire, il Presidente mette ai voti, peralzata e seduta la proposta.

Effettuata la votazione, per alzata e seduta, la proposta è approvata con n. 05 ASTENSIONI ( Bevacqua,

Bontempo,, Triscari Antonino, CalanÍa, T.is.ari Franescol e n. 08 voti FAVOREVOU ( maggiordnza + Lo

Presti Decimol.

IL CONSTGLIO COMUNALE

sentita Ia lettura della proposta di deliberazione nonché ilverbale della commissione consiliare;

Sentiti gli inlerventí in aula;

Vista la proposta agli atti, con votazione, resa pèr alzata è sèdutai n. 05 ASTENSIONI ( Bevacqua,

Bontempo, îriscari Artorino, Cala{na, Triscari Francesco} e Í. 08 FAVOREVOII ( maggiofanza + Lo Presti

DedmoÌ;



diapprovare la proposta agl;atti.
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COMLINE DI NASO
PRO\'INCLd DI MESSINA

PROPOSTA DI DtrLIBERAZIOITE PER IL CONSIGLIO COMUNALE
t\4 D9,llel5

RnGISTRO DEL vot - e.vv.

PRESENTATA DAL a ùò'4P,0

UFFICIO INTERESSATOT UFFICIO ASSISTENZA SCOLASTICA.

OGGETTO: Approvazione Regolamento org íizz zíoÍe ed accesso al seivizio di
refezione scolastica.

Premesso:

Che il servizio di refezione scolastica è istituito per assicurare agli a1ùnni la padecipazione
all'attività scolastica per f intera gionata fomendo ùn pasto stùdiafo l1el rispetto deÌla salute
del bambino;

Che ai sensi del D.Lgs. 267/20A0 e successive modificazioni ed integazioni, i1 servizio è
curato ed organizzato dirottamente dall'Ente, mediante 1'uso di cÙcina scolastica di propdetà
del Comune di Naso, il quale prowede ad affidan'ìe a terzi la gestioùe del relativo sewiz"io;

Che I'organizzazione e Ia gestione del servizio sono di competenza del Comune di Naso '
Servizio Diritto allo Studio, Ttaspofii Scolastjci e Mens4 in collaborazione con altd servi7-i
comunali per le specifiche competenze assegnate nell'ambito della stnÌtlum orgatizzatíva
oell'fnt e:

Vísta la delibem di G.M. N. 140 del 28 agosto 2013 con la quale è stato approvato u11o

schema di Regolamento da sottopore al Consiglio Comunale;

Yisto il regolamento alÌegato, che sarà parte integrante e sostanziale della presente
deÌiberazione;

Visto il D.Lgs. 26712000;

Visto l'art. 2 comma 6 del vigente Statufo Comunale approvato con delibera di C.C. n. 3dl04;

Visto l'Ofd. EE.LL. vigente in Sicilia

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNAI-E DELIBERÍ

1. Di approvare ali'allegato Regolamento relativo all'organizzazione ed accesso al
servizio di refezione scolastica, che consta di N. 18 articoli.

2. Di clare atto che, ai sensi dell'aÍ. 2 comma 6 del vigonte Statùto Comunale, il
Regolamento sarà pLrbblicato per 1a dumta di 15 giorni dopo che la deiìberazione di
approvazione sarà divenuta esecùtiva ed entrerà in vigore il giomo successivo a1la
scadenza di detta pubblicazione.

IL PROPONENTE

iLSEDACO

_i
I

v'\
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TITOLO I _ OGGETTO

ATT. 1 - OGG ETI'O DEL REGOTAM ENTO

1. Il presente regolamento disciplina il funzionamento del sewizio di refezione

scolastica, concoriendo alla realizzazione del diritto alÌ'apprendimento neÌl'ambito
dei principi fissati dalla Costituzione, dalle leggi delìo Stato e della Regione Sicilia che

ass"eou ài Comuni le funzioni in materia di diritto allo studio e di assistenza

scolàstica unitamente alla gestione dei servizi di refezione scoìastica, compatibiÌmente
con le disposizioni previste dalÌe leggi finanziarie e dalle effettive disponibilità del

bilancio.

TITOLO - SERVIZIO REFEZIONE SCOI-ASTICA

Art. 2. - FINALIT,{

r. 1l servizio di refezione scolastica è istituito per assicurarc agli alunni Ìa
padecipazione all'attività scolastica per l'intera giornata fornendo un pasto studiato
nel rispetto delia salute del bambino.
z. L'A[rministrazione Comunale persegue altresì, con questo servizio, obiettivi di
educazione alimentare, al fine di plomuovere la salute come bene collettivo.

A.rt. 3 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

r. 11 servizio di refezione .scolastica, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 e successile
modificazioni ed integrazioni, è curato ed organizzato direttamente dall'Ente,
mediante l'uso di cucine scolastiche e refettod di proprietà del Comune di Naso, il
quale prorwede ad affidarne a terzi la gestione del relativo servizio
z, L'organizzazione e la gestione del sewizio sono di competenzadel Comune di Naso

- Selvi;io Diritto allo Siudlo, Trasporti ScoÌastici e Mensa, in collaborazione con altd
sewizi comunali per le specifiche competenze assegnate nell'ambito della struttura
organizzativa dell'Ente così come approvata con atto della Giunta Comunale, cui sono
demandati i seguenti compiti:

DLa individuazione dei criteri di affidamento della gestione del servizio di refezione
scolastica, trasporto e distribuzione dei pasti;

nI-a gestione di tútte le attività e adempìmenti relativi all'approvigionamento delle
derate aÌimentad, nonché l'individuazione del personale addetto all'acquisto delle
defiate stesse;

II] controllo e la verifica delìa quantità e qualita degli alimenti;

ll-a verifica dell'adeguatezza degli ambienti e delle attrezzature rispetto alle norme
igienico-sanita e vigenti, nonché I'osservanza di queste da parte di tutti gli operatod
addetti al Servizio;

Ela predisposizione del menù corredato dalle relative tabelle dietetiche, adeguate
all'età, al gladimento e alle esigenze alimeltari degli utenti, previa attestazione e

approra,ione del competenle servizio sanitario di zona:



tril rispetto della programmazio[e alimentare (menù), con esclusione di cause
imputabili a forza maggiore;

Eil costante raccordo con i responsabili del servizio sanitaÌio teritodalmente
competente per tutti gli aspetti e le problematiche di loro competenza.

3. 11 menù è afticolato su 4 o più settimane, può essere differenziato in base alla
stagionalità, pore attenzione ad una valorizzazione di prodotti dspettosi
dell'ambiente e comprende anche prodotti biologici prodotti direttamente nell'ambito
del territorio comunale di Naso. Esso è definito all'inizio dell'anno scolastico e viene
affisso alle bacheche dei vari edifici scolastici nonchè pubblicato sulle pagine del sito
istituzionale del Comune di Naso. Può esserne richiesta copia all'ufiicio refezione
scolastica unitamente alle tabelle dietetiche.
4. Il pasto deve essere consumato esclusivamente nei locali scolastici dedicati alla
disiribuzione, che ar.verrà secondo il criterio dello sporuionamento direttamente in
loco nei locali refettorio.
5. Nei refettori non è ammesso consumare cibi diversi da quelli previsti dal Menù,
salvo il rispetto delle diete differenziate do\''ute sia a motivi di salute debitamente
ceÉjficati che a motivi elici e/o reìigiosi.
6. AlÌ'utente che ha necessità di seguire una alimentazione particolare per motivi di
saÌute, viene fornito un pasto sostitutivo, a seguito di specifica istanza couedata da
ceftificato medico che indichi il tipo di alimentazione richiesta.

AIt, 4 * DESTINATARI DEL SER\,AZIO

r. Il sewizio è rivolto;
lagli alunni ftequentanti le scuole dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di primo
glado per Ìe quaÌi è prevista la continuazione dell'attività scolastica nel pomeriggìo.

2. Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti usufruiscono inoltre del
servizio di refezione scolastica:

Eil personale docente delìe scuole dell'lnfanzia, Primarie, e Secondarie di primo
grado, purché in servizio al momento della somministrazione del pasto, con funzioni
di assistenza educativa ed il perconale ATA in sewizio avente diritto, dietro rimborso
del costo del pasto da parte del Ministero della Pubblica lstÌuzione tramite gli organi
competentr;

3. Iì serwizio di mensa può essere erogato. in via eccezjonale e gratuitamente previa
autorizzazione dell'Amministrazione Comunafe. ad esterni. in occasione di visite di
scolaresche provenienlida fuori Comune e/o gemellaggi,

Art.5*CENTRIESTn.f

1, La dstorazione scolastica viene estesa per la durata dei centri estivi comunali
destinati ai bambini compresi nelle fasce di età di cui al ptecedente art. 4 e,
comunque, secondo le modalità di organizzazione del suddetto servizio.



tu't. 6 - REQUTSTTT E pRESfrpposTI pER L,ACCESSO Ar, SER\,aZrO

1. Il sewizio di mensa scolastica è compreso tra quelli pubblici a domanda
irdividuale.
L'isclizione al servizio di ristorazione scolastica, ar.viene presentando domanda scritta
su apposito modulo al Seryizio Diritto allo Studio, Trasporti Scolastici e Mense del
Comune del Comune di Neso.
z. La volontà di usufruire del servizio di refezione scolastica è manifestata altresì dai
dchiedenti all'atto dell'iscrizione alìa scuola.
3. L'iscrizione al sewizio effettuata per il primo anno, è valida per ciascun ciclo
scolastico di riferimento (scuola dell'infanzia, scuola primaria. scuóh secondaria di
primo grado), rinnovandosi tacitamente di anno in anno, salvo diversa espressa
comunicazione dell'utente. L'elenco nominativo degli alunni aderenti al seryi;io di
refezione scoìastica sarà comunicato in tempo utìle dalia Dirigenza scolastica al
servizio Diritto allo Studio, Traspodi Scolastici e Mense del Comune di Naso.
T\-rtte le informazioni inerenti alle modalità di pagamento saranno comunicate dal
sen'izio competente agli utenti alÌ'atto dell'iscrizione e indicate sul sito istituzionale
del Comune.

AIt.7-DIETESPECIALI

Possono essere formulate dalle famiglie richieste di pasti pe$onaÌizzati secondo i
seguenti cdteri:

- diete speciali: a seguito di richieste documentate da cedificaziore sanitaria con
validità per 1'anno scolastico in corscr;

- diete legate a particolari convinzioni religiose o etiche: i genitori possono
rchiedere per i propri figli diete particolari che rispettino le conùnzioni religiose
del nucieo familiare.

4fi. A - PASTI SOSTITUTIVA E RIMBORSI

Nel caso in cui il pasto somministrato non sia qualitativamente conforme alle
specjflche organolettiche, gliutenti avranno diritto adin pasto sostitutivo.
Qualora per motivi tecnici gli utenti non riescano ad uiufruire in temDo del Dasto
sostitutivo, può essere disposto il rimborso del costo del pasto,

Art. 9 - AT[I\/ITA, DI CONTROLLO E VIGII_ANZA

La vigilanza, i controlli e le verifiche sulla qualità de] sewizio sono eseguiti dal
Comule sia mediante personale comurale o soggetti incaricati, sia med"iante g1i
organi preposti dei servizi sanitari o aÌlri Enti preposti competenti per territorio,
congiuntamente e disgiuntamente.



Sono previsti tre tipi di controllo:
a) controllo tecnico-ispettivo, svolto direttamente daÌl,Amministrazione comunale,
owero dai dipendenti comunali o dai soggetti a ciò incaricati e in rapporto dí
collaborazione con il Comune di Naso e comDrendente:

Ìa corrispondenza qualitativa e quantitativ; delle derate e dei pasti fomiti dspetto
a quanto prcvjsto daì capitolato delle fornitu re e dal men u;
- il rispetto delìe norme igieniche in tutte le fasi del servizio:
^ il rjspsttq dei tempi e delle modalità stabilite per ìa preparazione, il
confezionamento, la veicolazione, la sporzionatura e ìa distìibuzionè dei pasti;
b)_ controllo igienico-sanitario, svolto dalla competente autorità sanitada
relativamente_ al-rispetto delia normativa igienico - sànitaria vigente, al controllo
dei pasti e delle derrate fornitc e all'idoncita dplle st rufture e dei m"ezzi utilizzati;
c) controllo suÌl'andamento complessivo del servizio , assicurato _ altroché dai
qoggetti di cui alla lettera a) - anche dai componenti delìa <Commissrone mensa>
di cui agli articoli seguenti del titolo III.

TITOLO III - PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI: LE COMMTSSIONT
MENSA

Art, 10 * NOMINA E COMPOSIZIONB

l.,Nell.ill:ntq dì favo|ire e promuovere 
-la 

piti ampia parlecipazione degli ulenti.
I ,rmmrnrsrtazÌoue ( omunale rrconosce la iormazione delle Commis"ioni Mensa. Esse
s€ratno istituite da parte delle Direzioni Didattiche e dalÌ,Assemblea dei Genitori
delle scuole ove esiste iÌ servizio di dstorazione scolastica. I nomi der componentr
delle varie Commissioni Mensa do\,Tanno essere comunicati ufficialmente al Servizio
?Jll j. ll" Studio, Trasporti Scolastici e Mense del Comune di Naso non appena
ettettuata la nomina.
2. Ogni Com_missione 

- Mensa, -nellespletamento deìle proprie funzioni, è
accompagnata da personale comunaìe ed è composta da:

!n:2 (dl9) rappresentanti titolad dei genitori, scelti per ogni plesso scolastico dove
ò istituìto il servizio dì ristorazione scolastìca

trn' r.(uno) rappresentante titolare del personale docente, scelto per ogni plesso
scolastico dove è istituito il servizio di ristoiazione scolastica

3. Per ciascun componente titolare di cui al comma z, può essere nominato un
supprenîe.

1:ltl.i-S-!".f."centi parte delle Commissioni Mensa in qualità di rappresentanrr
oer gemron sla trtolari che supplenti, dowanno avere figli regolarmentè iscritti al
ser\42Ìo dl rÌslorazlone scolastica ed esserne in regola con i DaeamenLi.
s. I componenti delle Commissioni Mensa (tjùlari e súpp"lenti) dovranno essere[omilati eniro la data del3o novembre e resteranno in cari"i pe. un arrno.
6. Qualora i rappresentanti eletti vengano a cessare per quàlsiasi causa o abbianoperso i requisiti di eleggibilità si procedera immediatamente'ultuloro 

"l"titorion" "onun nuovo rappresentante.

Art. 11 * FIINZIONI

1.1-e 
_Commissioni 

Mensa sono organi di controllo propositivo con le seguenti tinalità
e nnzronl:



- discutere e proporre modifiche sui menù;
- realízzate r-,o èfficace collegamento tra l'utenza ed il Comune rappresentando le

^"^-^.r.,1-i déhit^ri.
- ..igilare sul buon andamento del servizio prestato dal Comune e sulla rispondenza
dello stesso ai bisogni degli utenti;
- promuovere iniziative volte alla diffusione di una conetta educazione alimentare
nelle fau.riglie;
- segnalare al Comune eventuali problemi e disfunzioni del sewizio di ristorazione;
- monitorare il gradimento del pasto;
2. Le Commissioni Mensa possono inoltre:
- verificare le modalità. di distribuzione dei pasti nei locali mensa delle scuole;
- assaggiare gli alimenti cotti o crudi e chiedere eventuali chiarimenti in merito;
- contiollare la provenienza dei geneli alimentari, scadenza e modalità di
consetvazrone;
3. Le Commissioni Mensa possono essere consultate in occasione di modifiche
sostanziali al sewizio di ristorazione scolastica ed essere convocate per infbrmative
circa questioni rilcranli inerenli ìl servizio.
4. Le Conmissioni Mensa effettuano i propri controlli suÌl'andamento delle mense

mediante richiesta scritta o verbale al Sewizio Diritto allo Studio, Traspofii Scolastici
e Mense, con il quale dovranno concotdare il giorno in cui effettuare tale controllo.

Art. 12 - MODAIIT.'IÚ DI COMPORTAMENTO

1. I rappreseltanti delle Commissioni Mensa possono accedere al locale mensa del
plesso scolastico di competenza. Agli stessi è inoltre consentito di accedere al centro
di cottura ed ai locali ad esso annessi muniti dell'apposilo vestiario e compatibilmente
con le attività produttive, senza intlalciare il corretto svolgimento di fasi
particolarmente a dschio igienico sanitario.
z. Per non interferire con la normale attività lavorativa degli operatod mensa:

la visita al Ìocale destinato a cenùo di cottura e/o sporzionamento è consentita, in
ogni giomata, ad un numero di componenti della Commissione Mensa non superior-e
ad uno;

-durante il sopralluogo vengono messi a disposizione della Commissione appositi
camici, copriscarpe e quanto altro necessario onde evitare contaminazioni battedche;

-È vietato l'assaggio dei cibi dentro le cucìne ed i locali di spovionamento;

-Neìla sala refettorio, dumnte il controlÌo, i rappresentanti deÌla Commissione Mensa
possono degustare, in spazio distinto, separalo e debitamente apparecchiato, il pasto
del giorno senza interferire con il normale svolgimento del pranzo dei bambini.

S. Dopo aver effettuato il controllo previsto, i membri della Commissione redigono
una apposita scheda di valutazione che sarà loro fornita dal funzionario comunale di
cui al precedente puÌrto 3, Tale scheda di valulazione dovrà essere firmata da tutti i
rappresentanti della Commissione Mensa presenti (in tale occasione la Coururissione
mensa sarà valida se risulterà composta da almeno no z componenti sui no 3 previsti)
e restituita al Comune.
4. Non è consentito ad alcrmo dei componenti la Commissione Mensa prelevare
porzioni di cibo dalle cucine o dai locali mensa per eventuali analisi o controlli sulla



qualità delle pietanze e le carattedstiche igienico - sanitarie degli alimenti, fatta
eccezìone naturalmente per gli organismi a ciò ufiìcialmente preposti.
5- Durante i sopralluoghi, i componenti delle Commissioni 

-*"nru 
,run pu""ono

eleva.e contestazioni o dare indicazioni direttamente al personale di cucina o di
mensa in sewizio,
6. L'attività delle Commissioni Mensa si esplica attraverso l,osservazione delle
procedure di preparazione e somministrazionJdei pasti con esclusione di qualsiasi
forma di contatto diretto o indiretto con gli aiimenti. I rappresentanti delle
Commissioni Mensa non possono toccare alimenti cotti o crudi pro'nii per il consumo,
utensili, attrezzature e stovielie.
7. I membri delÌe Commissióni Mensa non devono utilizzare i sewizi igienici tisewati
al personale.

Art. 13 * COLIASORAZIONI ESTERNE

ll Comune può attivare forme di collaborazione con istituti, associazioni, enti o
società specializzate per Ì'effettuazione di analisi e controlli sulla qualità delle derrate
alimentari acquistate e dei pasti somministrati.

Afiicolo 14 - RILEVAZIONE DEL GRA_DIMENTO

II Comune può effettuaì.e interventi di rilevazione del gradìmento del serùzio rivolti
su tutta o paÌte dell'utenza.

TITOLO TV - DISCIPLINA GENERAIE DELLE TARIFFE

Articolo 15 - PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVTZIO

1. E' prevista una quota di contribuzione del pasto stabilita con specifico atto per Iadeterminazione delle tariffe dei servizi a 
-domanda 

individuàle approvate aai
competenti Organi deÌl'Amministrazione Comunale.
2. A.l fine di consentire l'accesso al senizio anche alle famiglie a basso reddito,
possono essere approvate dai competenti Organi deil,.{mministrazione Comunale
la -itfc ager olate e/o l'esonero Iotale àa I pugnrn""nto d"l Uuono puiio.-'- 

-

3. Per l'ottenimento dell'esonero o. dell'age.uolazione tariffaiia, occorre presentare
apposita domauda nei modi e termini indicati dall.Amministrazióne Comunate.
4. Per ì'accedamento delle veridicità dei documenti l,Ente si riserva di effettuarecontrolli.a campione sui beneficiari di agevolazione taritrarià, ar"aatendosi dellernformazioni in proprio possesso o di q;[e di arrri Enti àeI am^mrn istrazìoneruDDtlca. tn caso di non coincidenza .lra. quanlo dichiarato e guanlo ac.eftaLo,l'Amministrazione Comunale contatta il richiedente ;;-'.tt;n;r"';;;u.imenti e/oidonea documentazione atta a dimoshare ta 

"ompt"iezru 
e-ia veriàicità dei datiforniti.

i;l!,-11:: .di inîompleteTza o non reridicità delle dicbiarazioni presenrate
l Ainmrnrstrazrone Comunale pror.vede a dichiarare la decadenza dal^ beneficio
concesso con conseguente richiesta di pagamento delle quote_pasto usufruite.

Articolo 16 - PAGAMENTI E RECUPERO CREDITT

1. _Ii pagamento del servizio awerrà anticipatamente al momento del ritiro dei c.d.<<buoni pasto>>.



2. Nel caso di sopraggiunte difflcoltà economiche da parte della famiglia dell'utente
debitamente documentate, il Servizio Diritto allo Studio, Traspofii Scolastici e Mense,
d'intesa con il Sewizio Assistenza e Minori, potrà adottare inteNeuti di sostegno,
anche economici, atti a sostenere questa momentanea situazione.

At. 17 - SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

1. Ai fini organizzativi le istituzioni scolastiche devono dare immediata comunicazione
scdtta al competente ufncio comunale (e comunque con un anticipo di aimeno
quattro giorni ìavorativi) qualora, in occasione di uscite programmate, iniziative
didattiche o per qualsiasi aitro motivo tutti o parte degli alunni iscritti non usufruisca
del servizio di ristorazione.
2. Qualofa per cause di forza maggiore il servizio non possa essere assicurato, il
Comune prorvede a dame immediata e preventiva comunicazione alle famiglie per il
tramite delle scuole interessate.

Tit. V- DISPOSZIONI FINAII

A-rt. 18 - RIN\aIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamenlo si fa riferimento
a1le vigenti disposizioni di legge in materia.



Parere del responsabile de! servizio in ordine alla iegolariÉà tecnica.

Ai sensi delt'a.rt' 49, cornma 1" del D- Lgs. 267100 per come modificato datD.L. 1O/10/2012, n.
174, per quarìto conceme la regolarità tecnica della proposta di deliberazione relativa all'oggetto
esprime parere: Fa!'orevolè

Naso,03 ogrdoiS

Parere del responsabile dell'ufúcio di ngioneria in ordine aÌla regolarità contabile.

Ai sensi dell'a.rt.49, corim" 1", delD.Lg$267100 per come modificato dalD.L. IOIIO/2012, n. 174,
per quanlo conceme la regolarità cortabile della proposta di iva all'oggetto
esprime parere: Favorqvole.

Nu,o. ù3.09 do/} Il Responsabile

t\ */lÀA



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA

RIUNIONE DELLA ln" COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
BILANCIO E FINANZE - PERSONALE

VERBALE N 5 N3 Iì27111N013

L'anno duemilatredici, addì 27 del mese di Novembre, alle ore 15,10 su convocazione del

Presidenle, si è riunita nei locali Municipali, la III" Commissione Consiliare Pemanente, sono

presente i Signori:
1. BEVACQUA Ivan
2. zuFICI Filippo Massimiliano
3. CATANIA Francesco

Presidente
Componente
Componente

Assenti i Sigg. TRISCARI Francesco- BONTEMPO Claudio- NANI' Gaetano-

Svolge le mansioni di Segretario la Sig.m CALCERANO Anna Rita, distaccata alla suddetta

Colnmissione.
E' altresì presente 1'assessore RANDAZZO Mignacca Giuseppe.

Il Presidente, constatato clle il numero dei presenti raggiunge quello legale invita la
Commissione a espdmerc parcre sùi punti iscrilti all'o.d.g. dell'odiema seduta:

1ì
L A"sessofe Rarìdaz/o illustr3la proposla e r or pnmo rcgo
stato istitùito il centro cottura in località Cresla. Regolamento che potrà subire delle integrazioni
o migliorie in corso d'opera. 11 Consigliere Catania si dichiara particolarmente soddisfàlio nella
parte inerente la possibilità di verifica diretta da pafe dei genitori. La Commissione rinvìa ogni

decisìone ai Consiglio Comunale;
Si passa al 2'pùnto all'o.d.g.:
2) Approvazione modifica al piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliare anno

2013, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 19 del21/0612013;'
11 Consigliere Catania dichiara che tattasi di modifrche sostanzialmente per poter alienare le
case popolari dL Clcia C'razia e Bazia. Inteniene I'assessore Randazzo il quale dichiara che

I'Amm.ne si plopone di poter venderc agli aventi diritto le case popolari che, a differenza di
quel1e di C.da Cresta che eraùo state già scomputati dagli acquirenti, veÍanno trasfe te dietro
conispettivo. La Commissione rinvia ogni decisione al Consiglio Comr.rnale;

Si passa al 3" punto all'o.d.g.:
3) Determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione dell'Imposta Municipale

Prop a (rIMU"- Anno 2013;
L' Assessore Randazzo dichiara che vengono confeÍnate le aliquote del 2012, anche se era

volonta dell'Amministrazione ridurle. Sono slate equiparate alle 1^ abitazioni gli immobili di
proprietà dei rcsidenti all'estero e dei militai. La Commissione rinvia ogni decisione al
Consiglio Comunale;
Si passa al 4' punto all'o.d.g.:
4) Presa atto índividuazionc nuovo costo relativo al serrizio di refezione scolastica;
L'Assessorc Randazzo dichiaú che la refezione scolaslica è un servizio a domanda individuale
ed occolre la compartecipazione degli ùtenti. L'aùmento di tale costo, anche se inisorio, è

dovuto soprattutto al miglioramento della qualità dei prodotli e del servizio. In ogni caso è

importante che le somme spese sia da parte dei cittadini che da paúe dell'amministrazione
dmangono nello stesso Comune.



Il Presidente dtiene che tale proposta violi 10 Statuto Comunale in quaúto le variazioni di tariffa

sono di competenza del Consiglio Comunale e quindi questa proposta non può essere una "presa

d'atto". La Conrmissione nvia ogni decisione ai Consiglio Comunale;

Si pa"<a aJ 5" punio a'ì'o.d.g.:
5) Approvazione piano finanziario del tributo comunalc sui rifiuti e sui servizi "TARES"-

anno 2013;
L' Assessore Randazzo illùstla la proposta La Commissione rinvia ogni decisione al Consiglio

Corr.-rnaìe;
Si passa cl 6'punto aìì o.d.g.:
6) Approvazione Tariffe del Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi 'ITARES'L Anno

2013;
La Commissione, dopo ampia discussione rinvia ogni decisione al Consiglio Comr.urale;

Il ?rcsidente. alle ore 16.00 considerato che sono stati trattati tutti i punti all'o.d.g. e che nessrù1

componente chiede la parola, dichiara sciolta la seduta.

LETTO, APPROVATO e SOTTOSCRITTO.

ILPRESIDENTE ICOMPONENTI
f.to BEVACQUA lto zuFlcl

f,to CATANIA

IL SEGRETAzuO
ItO CALCERANO



| !rlìr, .ìt provato e sottoscntto.

It, CJONSIGLIERE ANZIANO
F to dott. Massimo Calaffìa

Si certifica cho la
al

IL PRISIDENTE
F.to dr. lvan Bevacqua

IL SEGRTTARIO COMUNA],E
F.to dott-ssa Carmela Caliò

CERTII'ICATO DI PUBBLICAZIONE
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Naso,lì
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IL SECRETAITIO COMUNAIE
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